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i L'INFORMAZIONE
di Reggio Emilia	

Grande partecipazione ai Forum Regionale dello sport indetto dai Coni e dai presidente regionale Reverber i

L'assessore Mezzetti ha fatto autocritica
Ivi questi ultimi anni c'è stata una caduta di tensione, vedremo di recuperare con un programma triennale »

S
i è svolto ieri mattina, a Bo-
logna, il "Forum Regionale

dello Sport il più grande mo-
mento di incontro per tutti gl i
Assessori allo Sport del territo-
rio mai concepito in Emilia Ro-
magna . L'iniziativa, che si pone
come naturale completament o
del processo di confronto con i
territori, porterà alla redazione
di un testo condiviso che racco-
glie i modi di sentire e praticare
lo sport su tutto il territori o
del!' Emilio Romagna . Al Forum
hanno partecipato una cin-
quantina di sindaci, Assessori e
vari rappresentanti delle istitu-

zioni competenti nelle materie
sportive delle principali An i-
nistrazioni Locali della Regio-
ne, oltre ad una sessantina di di -
rigenti sportivi provenienti d a
tutta l'Emilia Romagna e alcuni
atleti ed ex atleti che stanno
portando la loro esperienza nel
mondo dello sport coram losefa
Idem. Renato rillalta, Renato
Albonico, Daniela'setti, Franc o
Bertoli e la vice presidente del
Comitato provinciale CONI di
Reggio Emiiia julie Vollertsen
Melli vincitrice della medagli a
d'oro a Los Angeles con la squa-
dra americana nel volley, A cFa-

scuno di loro è stata data la pos -
sibilità di intervenire, al termi-
ne di una fase introduttiva di
presentazione dell'iniziativa ,
per fornire un quadro generale
del fenomeno sportivo a carat-
tere locale .

Nella sua introduzione, il pre -
sidente del CONI William Re-
verberi ha indicato i punti fon-
damentali ai quali rivolgere l'at-
tenzione : "Mi auguro che dai
nostri lavori possa scaturire un a
proposta al Presidente Vasc o
Emani ed ali' Assemblea Legisla-
tiva della nostra Regione affin-
ché venga valutata l'opportuni-

tà di indire una "Conferenza Re-
gionale dello Sport " che si pon -
ga come obiettivi di dare vita ad
un patto CONI-Regione che ri-
conosca il ruolo essenziale svol -
to dal CONI dell'Emilia-Roma-
gnaperlo sviluppo della pratica
sportiva inserendo a pieno tito-
lo le articolazioni territoriali del
CONI, del CI'; delle Federazio-
ni Sportive e degli Enti di Pro-
mozione Sportiva nell'are a
dell'Associazionismo di Promo -
zione Sociale" .

E' seguito un intervento mol-
to costruttivo dell'assessore al -
lo sport Massimo Mezzetti "In

questi ultimi anni c'è stata un a
caduta di tensione della Regio-
ne verso lo sport . Nostro obiet-
tivo è quello di realizzare presto
tm programma triennale di po-
litica sportiva e per questo ter-
remo presto incontri a carattere
istituzionale, con il CONI e gl i
Enti di Promozione per arrivare

alla definizione di un prognata-
ma" .

Nel dibattito; coordinato da Ro-
berto Ghiretti, è seguito l'inter -
vento di Fabio Sturani, Consiglie -
re nazionale CONI e president e
del CONI Marche, che ha auspi-
cato un accordo quadro tra CONI
e Conferenza delle Regioni .
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UltitneNotizie

Coni lede a Bolo a. \ 'llli n Reverberi ha auspicato una nuova collabori ion e tra en h sportivi e istituzion i

"Serve una Conferenza regionale dello sport "
SI E' svolto ieri mattina, press o
la Sala Polivalente dell'Assem-
blea Legislativa della Regione
Emilia Romagna a Bologna, il
"Forum Regionale dello Sport ;
si è trattato del più grande
momento di incontro per tutti gli
Assessori allo Sport del territori o
mai concepito in Emilia Roma-
gna .

L'iniziativa, che si pone come
naturale completamento de l
processo di confronto con i
territori, ottera. alla redazione di
un testo condiviso che raccoglie
i modi di sentire e praticare l o
sport su tutto il territorio
regionale. Al Forum hanno
parteci p ato una cinquantina di
sindaci, Assessori e vari rap-
presentanti delle istituzion i
competenti nelle materie portive
delle principali Amministrazioni

Locali, oltre ad una sessantina d i
dirigenti sportivi provenienti d a
tutta l'Emilia- Romagna; present i
aure alcuni atleti ed ex atleti che
stanno portando la loro
esperienza nel mondo dello sport ,
come Josefa Idem, Renat o
\q:/tanta, Renato Albonico,
Daniela tetti, Franco Beatoli e
la vice presidente del Comitato
provinciale Coni di Reggio ,Mie
Vollerlsen Melll ; quest'ultima,
come è noto, può vantare nel pro-
prio paimares una medagli a
d'oro olimpica, conquistata a Lo s
Angeles con la nazionale Usa d i

airavolo . L'incontro è stato po i
anche occasione per favorire un
dialogo tra sistema sportivo e
sistema istituzionale:
un'occasione per confrontarsi ,
prendendo coscienza degli ambit i
di interazione ma anche delle

proprie specificità ,

	 L11NTE. . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . .. . . . . .
Nella sua introduzione, il

presidente del Coni regionale, i l
reggiano ~~~illikaxa Reverlaer, h a
indicato i punti fondamentali a i
quali rivolgere l'attenzione . «Mi
auguro che dai nostri lavori», h a
sottolineato Reverberi . «poss a
scaturire una proposta al
Presidente Vasco Errani ed ali '
Assemblea Legislativa dell a
nostra Regione, affinché veng a
valutata l'opportunità di indire
una "Conferenza. Regionale
dello Sport" . L'obiettivo di tale
Conferenza sarebbe quello di
dare vita a un patto Coni -
Regione, che riconosca i ruolo
essenziale svolto dia Comitato
Olimpico dell'Emilia Romagn a
per lo sviluppo della pratica

sportiva; ciò dovrebbe portare a
inserire a pieno titolo le
articolazioni teritoriah del Coni ,
del Cip, delle Federazioni
Sportive e degli Enti di
Promozione Sportiva nell'are a
dell'Associazionismo di
promozione sociale. Inoltre», ha
proseguito Reverberi, «si punta a
orientare il complesso delle
politiche notorie e sportive a .
supporto dello sport dilettanti-
stico nelle sue divers e
espressioni, ma pure a ricono-
scere l'attività di formazione
messa in atto dalla Scuola
Regionale dello Sport. Altri
obiettivi da prefiggersi sono l a
riaffermazione del ruolo sociale e
formativo anche dello sport
agonistico e delle attività di
promozione ad esso connesse ;
tutto ciò senza dimenticare di

	 relatori di ieri a Bologna : E`Ieverkieri d ii secondo da destra

individuare forme agevolate d i
finanziamento per la costruzion e
e la riqualificazione degli
impianti sportivi» . E' seguito un
intervento dell'assessore allo
sport Massimo Mezzetti : «La
Regione», ha spiegato Mezzetti ,
«punta a realizzare un pro-
gramma triennale di politic a
sportiva, e per definirlo terremo
presto degli incontri a carattere

istituzionale, sia con il Coni ch e
con gli enti di promozione» .

Nel dibattito, coordinato d a
Roberto Ghiretti, è seguito
l'intervento di Fabio Stucani ,
Consigliere nazionale Coni e
presidente del Comitat o
Olimpico marchigiano ; quindi
hanno parlato una decina di
assessori allo sport: delle vari e
province,
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L'assessore regionale Massimo € ezzetti ha incontrato ì colleghi dei Comuni : l'unione fa la forza

«Le società sportive facciano squadra contro la crisi »
L'obiettivo .'

I
tbnd re I ~iitiv tà motori nelle scuole e combattere l'obesità ~s morePi diffusa Ira i Giovani

Un tavolo con cinquanta invi-
tati, per definire il futuro dell o
sport regionale. Le recenti ani-
ministrazioni hanno segnato
l'inizio di una parabola discen-
dente per l'attività motoria e d
ora l'assessore Massimo Mez-
zetti è chiamato a risollevarn e
le sorti . Con due linee guida ge-
nerali l'accorpamento dirisor-
se e la diffusione dello sport di
base nelle scuole, in modo da
rendere più accettabile la per-
centuale di adolescenti emilia -
ni in sovrappeso, ora intorno al
30% . Il tutto, su base triennale .
«In questa fase storico econo°
mica, dobbiamo avere la capa-
cità di razionalizzare le risors e
in una economia di scala - so-
stiene l'assessore - Non si pos-

sono accettare tre richieste per sullo sport è che la politica d i
piscine comunali nel raggio di essere padroni dei proprio pic-
trenta chilometri Se ne realiz- colo orto, alla fine potrebb e
zeri solamente una, pensando portare al collasso del sistema .
anche ad un sistema di navette, «Meglio guardare ali' esempi o
in modo da garantire a tutti la di Osteria Grande - suggerisce
possibilità di raggiungerla» . _Al- l'assessore di Castel San Pietro ,
lo stesso modo verrà promossa Sauro dal Fiume - dove sette as-
l'aggregazione fra le diverse as- sociazioni si sono unite un una
sociazioni perché «l'unione fa grande polisportiva, che sireg-
la forza e permette di gestire al ge sull'aiuto dei volontari e de -
meglio un numero più alto di gli appassionai i > . Seconda not a
praticanti». il comune paradig- dolente, la scuola : l'obiettivo
matico di questo fiorire di asso- del piano regionale sarà quello
ciazioni sportive è Castel San di permettere ai Comuni di a-
Pietro, dove si contano tre so- vere risorse per la formazion e
cietàdipattinaggio equattro di di base : ginnastica, sport d i
calcio a cinque, con presidenti squadra oppure sport conside-
che non vogliono unirsi per an- rati minori da proporre a bam-
tipatie personali . Quello che lini e ragazzi nella fascia oraria
traspare dal Forum regionale del pomeriggio (16 .30-18)

quella che altrimenti li vedreb -
be davanti alla Tv per l'impos-
sibilità dei genitori di stare con
loro. ll lungo incontro (durato
quasi 4 ore) con una ventina di
interventi dei presidenti regio-
nali del Coni alla e Marche ,
seguiti da assessori (assenti i l
subcoanmissario bolognes e
Michele Formiglio) ed espo-
nenti di federazioni sportive ,
ha permesso di individuar e
un'area comune di intervento
anche nella gestione dell'im-
piantistica sportiva : «Si dia in
carico alle società sportive - è i l
consiglio dell'assessore di San
Giovanni, Sergio Vanelli - per -
ché è nel loro interesse sfrul :ta -
re al meglio le potenzialità del-
le strutture . Per farlo, però ,

hanno bisogno di tranquillità e
tempi di pianificazione, in mo -
do da poter impiegare al me-
glio le risorse del credito spor-
tivo, Ed in questo anodo le si
aiuta anche a formare dei diri-
genti, oltre che degli atleti . L a
chiusura è stata affidata al pre -
sidente regionale del Coni ,

e illiam Reverberi: «Possiamo
andare via contenti, perché ab -
.amo seminato sul terreno co-

Eune» . La speranza è che i se-
i attecchiscano, e che ci sia

avvero la voglia in tutti gli at -
ori di risolvere un problema
roppo a lungo sottovalutato .

(Antonio Manco)
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it Resto del Corteo
Bologn a

Per lo Sterlino 4 milioni. Pinne in mano
Proposta d'acquisto di una cordata di quattro società. In attesa del bando del Con i

di ALESSANDRO GALL O

QUATTRO milioni per acquisire
lo Sterlino . E' la cifra che è dispo-
sta a mettere sul piatto della bilan-
cia — in attesa che esca il bando d i
Coni servizi — un'Ati (associazio-
ne temporanea d'impresa) della
quale fanno parte Rari Nantes Bo-
logna, Ginnic Club, Centro Azzari -
ta e Aics Bologna . Il fondo d'acqui -
sto è stato così ripartito : 2 milioni
a carico di Rari Nantes, 960mi1a
per Ginnic Club e Centro Azzari-
ta, 80mila per Aics . Sommate que-
ste cifre e otterrete i quattro milio-
ni proposti . Cifra che potrebbe lie-
vitare perché, all'Ati, ma solo da
marzo in poi, può aggiungersi an-
che la President, la società di Do -
nato Monaco che si occupa di nuo -
to e di pallanuoto .

PER RILANCIARE la proposta
d'acquisto, nel corso di una confe-
renza stampa, Roberto Dalle Noga-
re, presidente della Rari Nantes
nonché numero uno del consigli o
d'amministrazione di 2000 Servi -
ce che dal 1992 gestisce lo Sterli-
no, e Guido Marchiani, presidente
dell'Aics, snocciolano i numeri at-
tuali di un'attività importante . I di -
pendenti di 2000 Service sono 9 e
diventano 15 d'estate. Le società
che fanno riferimento allo Sterli-
no sono 13 per il nuoto, 3 per i l
pinnato, una per il sincro, 4 per la
pallanuoto e 5 per la ginnastica .
Detto che l'impianto è aperto 33 0
giorni all'anno, dalle 7 alle 22, le
presenze medie giornaliere, nel pe -
riodo invernale (15 settembre-3 1
maggio), sono 1 .600, mentre i n
estate, dal 6 giugno al 29 agosto,
gli ingressi sono stati 20 .927 . Pas-
sando dalla quantità alla qualità si

potrebbe aggiungere che allo Ster -
lino si allenano tra gli altri Marti-
na Grimaldi, campionessa de l
mondo sulla distanza dei 10 chilo-
metri, e Marco Orsi, l'uomo nuo-
vo della velocità azzurra (50 e 10 0
stile libero). Altri numeri, che ri-
guardano la storia dell'impianto :
1968, l'anno della progettazione ;
1970, l'inizio dei lavori; 1972,
l'inaugurazione e l'apertura al pub -

«Per raccoglierei fond i
pensiamo a un modello
associativo stile Barcellona »

blico .

IN ATTESA dell'uscita del ban-
do di Coni servizi, Marchiani rico -
struisce le ultime otto stagioni :
«Nel marzo 2002 il Coni decide d i
mettere in vendita l'impianto . S i
parla di un interessamento del Co-
mune e si fissa anche un costo : 8
miliardi di vecchie lire» . Ma il Co-
mune si defila, per vendere un be-
ne del genere serve un bando . «Ma
le prime indicazioni in tal sens o
— dice Marchiani — sono del
2005 . Da allora aspettiamo noti -
zie» . Negli anni si è parlato di u n
interessamento della Fondazione
Carisbo e della volontà della Rari,
ma non solo di andare avanti . La
Rari, in particolare, per raccoglie-
re i due milioni previsti propone
un modello Barcellona. «Tra
istruttori, che sono 63, atleti, 72,
praticanti, 786, e famiglie di giova -
ni, 156 — racconta Roberto Dalle
Nogare —, mettiamo insieme
1 .078 persone . Grazie a loro pensia -

mo di poter arrivare a due milion i
di euro : con un modello associati-
vo stile Barcellona». Un'Ati per as-
sicurarsi il futuro . «Siamo preoccu-
pati — insiste — anche perché i l
pericolo è che l'area possa poi di-
ventare un centro commerciale,
un centro benessere, un centro
congressi . Tutte cose legittime, in-
tendiamoci, ma il giorno dopo le
nostre società sarebbero costrett e
a chiudere . Noi, come Rari, esistia-
mo dal 1946».

IN BALLO c'è anche il futuro del-
la ginnastica . «I quattro milioni —
l'affondo — sarebbero solo l'ini-
zio. Abbiamo pensato anche al fu -
turo e ai necessari lavori di maquil-
lage . Abbiamo le idee e i progetti .
Ma abbiamo pensato di articolare
i lavori in 4 o 5 anni per evitar e
chiusure prolungate di tutta l'area.
Anche in questo caso, se i lavor i
dovessero chiudere lo Sterlino per
lungo tempo, tutti noi saremmo
destinati a chiudere» .



La cordata sportiva si presenta : 2 milioni già sul piatto e una sottoscrizione da lanciar e

Un sogno chiamato Medino
úasne„ destra centro n'A/Nativo e Intemet

diAlessandraTesta	

Le realtà che operano atl inter-
no dello Sterlino le hanno pro-
vate tutte per salvare il centro
sportivo di cui il Coni si vuole
liberare dal marzo 2002 . Prima
cercando di convincere il Co-
mune a rilevarlo, poi tentando
di evitare una gara pubblic a
che . in quanto tale, aprirebb e
le porte a progetti non sportivi ;
infine, candidandosi in prima
persona per acquisirlo . Dopo
otto anni e mezzo di porte sbat -
tute in faccia
(soprattutt o
da Palazz o
d'Accursia) ,
hanno deciso
di uscire allo
scoperto e di
fare pubblica -
mente la pro-
pria proposta :
lo Sterlino de-
ve rimanere la casa delle at it
natatorie (nuoto e pallanuoto
in primis) e della ginnastica ar-
tistica, ma dotarsi anche di una
struttura più moderna . Con la
piscina olimpionica coperta di
inverno e scoperta d'estate (s i
pensa ad un meccanismo "co-
pri-scopri" che sarebbe appli-

iu: SPAZI'
h,\ bbruh\\

cato anche a quella scoperta di
25 metri), la palestra della gin-
nastica con una tribuna tutta
nuova, un centro di riabilitazio -
ne . una zona ristorazione in gra-
do di servire pasti sani agli atleti
(diete sportive comprese), una
sala studio con lnternetpoint e
la nuova sede dell'ics, l'asso
ciazione italiana cultura e spor t
che dal 1992 gestisce la struttu -
ra tramite la 2000 Service Srl,

La cordata, annunciata ne i
giorni scorsi, sulla carta esiste

già . Ma non è
una cordata di
imprenditori .
piuttosto d i
società sporti
ve . E, poten-
zialmente, d i
cittadini, Atle-
ti, insegnanti
di nuoto e di
ginnastica, u-

tllizzatori del] 'impianto nat o
nel 1972 . Con in mente il mo-
dello del Barcellona Calcio e i n
attesa che esca entro la fin e
dell'anno il bando di gara, i n
prima linea ci sono l'Aics, la Ra-
ri Nantes (la squadra di palla-
nuoto che con le donne milita
da quattro anni in serie Al) . il

A lato Roberto Dalle logo (Rari
Nantes), Guido Marchia g li e Stefan o

Foraaasaro (Alcs)
Nel box: i progetti per il meccanismo

"copri opri" della piscin a
e la nuova palestra per la ginnastica

Ginnic Club (una delle due so-
cietà di ginnastica artistica che
opera in via Murri) e il Centro
Azzarita, il centro medico di ria-
bilitazione che vorrebbe trasfe-
rirsi dal Paladozza, dove ora è
creditore di Gilberto Sactuti, o
comunque creare una sua sede
nella struttura intitolata all'i-
deatore dei Giochi della Gio-
ventù Giulio Onesti .

Quello di acquisire lo Sterli-
no, oggi di proprietà del Coni, è
un progetto ambizioso, 11 valo -
re dell'impianto è di 4 milioni d i
curo e per ristrutturarlo - il cen-
tro è così dalla sua inaugurazio -
ne - ne serviranno almeno altr i
due e mezzo. Senza contare i
900 mila curo (ora 600 li mette
il Comune) di spese di gestio-
ne . Sul piatto la neonata corda-
ta è in grado di mettere già due
milioni di curo (80 mila l'Aics ,
960 mila il Girane Club e 96 0
mila il Centro Azzarita), pila al-
trettanti che la Rari Nantes con-
ta di raccogliere tramite un a
sottoscrizione da parte dei pro -
pri associati, le cui disponibili-
tà sì stanno sondando, e cam-
biando la propria ragione socia-
le da associazione a società a re -
sponsabilità limitata . La formu-

la è tutta da decidere, ma po-
trebbe essere quella del presti-
to sociale, dell'anticipazione
delle quote di iscrizione e/ o l a
_rt azione di un conto corrent e
bancario . Per la ristrutturazio-
ne, che verrà realizzata per step
e senza mai interrompere le at -
tività sportive, si ricorrerà inve-
ce al credito bancario, h denaro
raccolto verrà gestito e restitui-
to tramite un soggetto terzo
che i componenti della cordata
creeranno ad hoc.

Modello Barcellon a

Chi opera ne/rimpianto

si candida per salvare

il tempio del nuoto

e della ginnastica
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11 Resto del Carlino

Bologna

Per Io Sterlino 4 milioni. Pinne in mano

RENATO RIZZOLI, PRESIDENTE DEL CONI PROVINCIAL E

((Spero resti un centro sportivo...»
LE PREOCCUPAZIONI
dell ' Ati sono, per certi versi ,
analoghe a quelle di Renat o
Rizzoli (nella foto), numero
uno del Coni di Bologna .
«Non posso, per forza di cos e

— dice Rizzol i
—, prendere
impegni ch e
spettano a
Coni servizi .
Ma come
bolognese e
come
presidente del
Coni non
posso che

insistere perché il bando fissi

alcuni vincoli . Io, ma non sol o
io, spingo perché la

destinazione d'uso del

complesso resti quella
attuale» . Conosce la realtà
dello sport bolognese, Rizzoli,
difende i suoi aspetti e le sue
eccellenze . «L ' unica piscin a
da 50 metri, al giorno d'oggi, è
quella dello Sterlino . C ' è
un'altra vasca e c'è una
palestra che di fatto assicura i l
futuro della ginnastica . Non
posso prendere impegni che
non mi competono : ma la mia
idea è che lo Sterlino resti un
punto di riferimento per chi
fa sport, a tutti i livelli, a
Bologna» . E per nuotare e per
fare ginnastica il complesso di
via Murri resta, di fatto, unic o
in città. Ora il bando di Coni
servizi per capire il futur o
del l ' area : arriverà entro la fine
del 2010?
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LA STORIA H giovane atleta è affetto da autismo, ma quando entra in vasca non ce n`e. per nessun o

Tutti vogliono Kevin a Londra
Una città intera mobilitala er raccogliere onc realizzare sogn o

suoi sostenitori sano instan -
cabili, e forse è anche questo

che dà a Kevin la forza e la vogli a
di credere con fiducia incrolla-
bile nel suo sogno . Certamente
ambizioso : ma lui, che a 17 anni
ha in tasca un curriculum spor-
tivo da fare- invidia ai più forti, è
uno che può permettersi d i
puntare in alto. La storia di Ke-
vin Casali, orgoglio di Castella -
rano, - città in cui vive - di Sas-
suolo, - dove frequenta l' istituto
superiore Elsa Dorante - di For -
migine, - è qui che si allena, nel -
la piscina Ondablu, sotto l'oc-
chio attento di Emanuele Mari-
nelli - e al tempo stesso deíl'Ita -
lla intera, non è comune a nes-
sun'altra : il giovane atleta soffre
di autismo ; ma quando entra i n
acqua non ce n'è per nessuno .
Fate largo, arriva lui. Basta dare
un'occhiata alle medaglie colle-
zionate fin qui per averne con-
ferma : campione italiano nei 5 0
stile libero e 50 dorso ne i 2009 ,

iand.o entra in vasca
gli si illuminano gl i

occhi ; e felice . E come se e-
sprimesse verbalmente ciò
che a parole non riesce a di-
re»• Così mamma Mirella An -
toniani Casali racconta il rap-
porto speciale che lega il fi.
glio all'acqua e alla piscina ,
dove ha cominciato a portar-
lo quando aveva sei anni .

«All'inizio per lui era sol -
tanto un gioco, Ma abbiamo
capito subito che ci andava
volentieri . Kevin è uno spor-
tivo: ama la bici, ha fatto ca-

nei 50, 100 e 200 stile libero e
50 dorso nel 2010, ha battuto
per tre volte il record italiano
della sua categoria. Non a caso è
entrato a far parte del collettivo
della Nazionale Fisch i. (Federa-
zione italiana sport disabilità in-
tellettiva relazionale) ed è nella
rosa di atleti candidati a parte-
cipare alle Paralimpiadi di nuo-
to che si svolgeranno a Londr a
nel 2012 . E allora tutti d'accor-
do nel parlare di sogno . Ma dal
sogno alla realtà il passo è breve
e il risveglio brusco, perché per
andare a Londra servono soldi ,
tantissimi soldi . Gli allenamenti
da intensificare hanno un co-
sto, la trasferta pure, e poi ci so -
no le visite mediche e mille altre
voci di spesa: i genitori di Ke-
vin, che hanno sempre fatto i
salti mortali pur di permettere
al figlio di assecondare la sua in-
finita passione per il nuoto. non
ce la fanno da soli a sobbarcarsi
l'onere di_'20mila curo all'anno
circa. Per questo sono scesi in

noa, gli piace tutto ciò che è
movimento . Ovviamente nel
nuoto ha trovato la sua passio-
ne più grande» ,

Mamma Mirella raccont a
del senso di gratificazione
che prova quando Kevin esc e
dalla vasca e, «attraverso i l
computer con cui comuni-
chiamo, ci dice che è conten-
to e che vuole diventare un a-
tleta. Io, però, non l'ho mai
forzato: ho solo fatto il possi-
bile per fargli fare quello pe r
cui è portato» . Un percorso
comunque irto di ostacoli :

campo gli amici e la sua società ,
la Tricolore di Reggio, attiva su
un doppio fronte : ha aperto la
sottoscrizione Adotta un atle-
ta: Kevin Casale' e sta cercando
uno sponsor per lui . Prezioso
anche il contributo dei volonta-
ri della Croce Rossa di Castella -
rano (Giuliana `lè neggi e tutto il
comitato femminile a far da trai -
no) e di quelli della Pro Loco lo-
cale . Proprio la cittadina cera-
mica ha ospitato, il 15 settem
tare scorso, il "Fashion tirare for
Charity", una sfilata di mod a
per raccogliere fondi, La sori-
ma messa insieme in poche ore ,
8 .150 erro, è segno che avolere
bene a Kevin e a credere nelle
sue capacità sono davvero in
tanti, Silvia Baccani, amica tra le
più tenaci sostenitrici di Kevin,
ne è esempio lampante . E allora
forza perché ogni aiuto, anche
piccolo, può contribuire a dar
forma all'avventura .

««Coi disabili le difficoltà sono
enormi, a partire dalla prepa-
razione . Mio figlio ha avuto bi-
sogno di un allenatore che si
occupasse solo di lui, con ov-
vie ricadute sul costi e sul bi-
lancio familiare», dice Mirelia .
Tanti sacrifici, «ripagati però
dai progressi nel comporta-
mento di Kevin in termini di
socialità . Con Emanuele (il
suo allenatore), poi, ha svi-
luppato un feeling profondis-
simo . E lui ha visto da subito
le sue potenzialità» .

(is, )

LA MAMMA M1RELLA Segue il figlio passo passo senza mal forzarl o

«In i e efi occhi»
Così Kevin es rime quel che a aroie non riesce a dire, In acqua è felice
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UltitneNotizie

La famiglia del giovane ha chiesto aiuto perché il sogno del r

L no spo a' perm
Ai 1. nne autistico servono

gazzo, già vincitore di diversi ori, non sfumi per questioni economiche

&Ari alle Olimpiadi
mila euro l' anno per nuotare a Londra 201 2

A destra Kevi n
Casali in
compagnia della
madre Mirella . I n
basso l'atlet a
con le medagli e
vinte ai coll o

PAOLO RUIN l

CASTELLARANO "Cerca -
si sponsor per campione italia-
no di nuoto che sogna di anda-
re alle olimpiadi del 2012" . E '
cesto il messaggio che è par-
tito da Castellarano e che
riguarda un ragazzo autistico
di 17 anni che si chiama
Kevin Casali .

Kevin ha già un "palmarès "
invidiabile fra cui spiccano i
tre record italiani di nuoto e la
conquista di numerose meda -
glie ?d'oro ai vari campionati .
Se Kevin fosse non fosse u n
ragazzo disabile gli sponsor
farebbero la fila per averlo, ma
visto che l'Italia è il paese
delle contraddizioni, per chi è
diversamente abi l e è difficile
trovare uno sponsor e nep pure
la legislazione aiula molto i
ragazzi portatori di handicap
m questo campo .

Delle capacità di Kevin si è
accorta l'Asd Tricolore d i
Reggio, societii che lo sta
seguendo attivamente, tanto
che negli ultimi due anni è riu-
scita a farlo partecipare ai
campionati italiani, torneo i n
cui ha battuto ben tre record,
conquistato tre titoli nazional i
e un notevole numero di ori .
Questi successi gli hanno per -
messo di entrare nella selezio-
ne della squadra che parteci-
n?erii alle para olimpiadi de l
2012 a Londra . Soltanto che
per coronare questo sogno
sono necessari ben 20inila
curo l'anno : somma necessa-
ria per coprire le spese degl i
allenamenti, delle trasferte e

tutto quello che è indispensa-
bile per poter preparare u n
atleta a livello internazionale .
Una cifra che per la famigli a
di Kevin ti genitori son o
dipendenti nel settore della
ceramica) è troppo alta d a
sostenere. Per questo la
mamma di Kevin, Mirella ha
scritto alcune lettere e le ha
inviate a tantissime person e
con la speranza che qualcos a
si muova .

Alcuni risultati sono arrivati ,
come l'interessamento della
Croce Rossa di Castellaran o
che ha deciso di intraprendere
l'iniziativa: "Adotta un Atle-
ta" . In particolare la sezione
femminile dell'associazion e
sta organizzando alcune ini-

ziative p ci ',l uscire a raccoglie -
re fondi (per chi fosse interes -
sato il numero di telefono d a
contattare è 3317020880) .
Però quello che occorre è uno
"sponsor forte", oppure un
gruppo di sponsor in g r ado di
adottare questo ragazzo ch e
sta vivendo un grande sogno e
che ha scoperto nel nuoto un a
nuova vita che Io rende parte -
cipe e non chiuso nel suo auti -
smo. Ad ogg i a Castellarano
sono tante le persone e l e
mamme che si stanno dando
da fare per riuscire a racco-
gliere i fondi necessari pe r
preparare Kevin alla grand e
sfida delle Olimpiadi e la spe -
ranza è di coronare questo bel -
lissimo sogno .

Pagina 11
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Botte da orbi dopo il cartellino giall o
«Ci hanno assaliti, sembravano belve »
La denuncia di arbitro e Atc Dozza. La Uisp radia il team Balcanico Roman è

di VALERIO BARONCIN I

CAMPO da calcio del centr o
sportivo dell ' Arcoveggio, via d i
Corticella, tarda serata di lunedì .
Siamo al 28esimo minuto del se-
condo tempo di Balcanico Ro-
manè-Circolo Atc Dozza, terza
giornata del campionato di calci o
a 11 Dilettanti della Uisp, girone
B . L'arbitro, sul 3-3, estrae un car-
tellino giallo : è il secondo per un o
dei ragazzi della Balcanico Ro-
manè (l 'unica squadra in Europa
di immigrati rom), l ' anticamera
del l ' espulsione e, forse, della svol-
ta della partita. E il twist arriva, sì,
ma sotto forma di rissa : prima i
giocatori della Balcanico Romanè
accerchiano l'arbitro e iniziano a
spintonarlo e insultarlo ; poi arri-
vano gli avversari che ne prendo-
no le difese e lì scoppia la gazzar-
ra . Dagli spalti scende una venti-
na di supporters `balcanici' e par-
tono calci e pugni : botte da orbi,
col conto (finale) della serva che
parla di quattro feriti e dell ' arbi-
tro svenuto, colpito da malore.
All'arrivo di polizia e carabinier i
nessuna traccia fisica degli aggres -
sori : ma i loro documenti, nella
stanza dell ' arbitro, sono la traccia
indelebile su cui si lavorerà per le
denunce .

DA IERI, come si legge sul sit o
della Uisp di Bologna, «la società
Balcanico Romanè è allontanata
dal campionato di calcio a 11 cate-

goria Dilettanti girone B e tutte l e
squadre che dovrebbero incon-
trarla osserveranno un turno di ri-
poso». Intanto, in attesa dei prov-
vedimenti disciplinari, ammend a
di 150 euro alla Balcanico Ro-
manè «individuato che la rissa ini-
ziava per l 'intemperanza dei gio-
catori della Balcanico Romanè e
alcuni giocatori del Circolo Doz-
za dovevano recarsi al pronto soc-
corso per farsi medicare delle feri-
te» .

EFFETTIVAMENTE sono sta -
te quattro le persone finit e
all ' ospedale : ematomi, fratture, le-
sioni varie, ecchimosi. Le progno -

si vanno da 15 a 30 giorni. E, dal
sito web del Circolo Atc, ecco gl i
auguri di pronta guarigione ai col -
leghi autisti-calciatori : «Ma non
parliamo di rissa — racconta uno
dei feriti, ancora sotto choc —. E'
stata una vera e propria aggressio-
ne, io ho paura . E' da tre notti ch e
non riesco a non pensare a quegli
attimi : l 'arbitro che fischia, loro
che si accalcano attorno a lui e noi
che cerchiamo di difenderlo . Po i
15-20 persone, come delle furie,
scendono dagli spalti e ci aggredi-
scono giusto per il piacere di pic-
chiare» .
Un vero inferno che, all 'arrivo del-
le forze dell'ordine, era già scom -

parso : sul campo solo i giocatori
dell'Atc Dozza doloranti e l'arbi-
tro, sangue e disperazione . «E ' cal-
cio, questo?». La Balcanico Ro-
manè, intanto, desaparecida dopo
il match, non andava nemmeno

IL RACCONTO
	 DI UNO DEI FERIT I

Hanno accerchiat o
il direttore di gara ,
noi lo abbiamo difes o
e ci siamo ritrovat i
tra pugni e calc i
Poi una ventina di lor o
amici è scesa in camp o
dagli spalti per picchiarc i

iscritta al campionato, è la denun-
cia degli avversari. Ma adesso l a
questione è roba da forze dell 'ordi-
ne : manca solo l ' ufficialità ma i
provvedimenti che prenderà l a
Uisp (al di là dell 'allontanamento
della squadra dal campionato) sa -
ranno esemplari .

«ERAVAMO sul 3 pari — rac-
conta un altro dei giocatori del
Circolo Atc Dozza — e l ' arbitro
ha fischiato un fallo . Loro hanno
accettato male la decisione e han -
no gettato a terra le magliette . Poi
tutto è degenato : sembrava u n
ring, mica il campo da calcio . E lo -
ro avevano anche parenti e amici
come cavalleria» .

AMATORI
NEL SANGUE
La partita di calci o
a I I era quell a
di lunedì sera
al centro sportiv o
dell'Arcoveggi o
per il girone B
dei Dilettanti
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CORRIERE DI BOLOGNA

Moss ci ricasca.
Una hostes s
lo accusa :
«Mi ha stuprata»
L'ex giocatore della Virtus ,
David Moss, è accusato d i
stupro, Una hostess della
compagnia Lufthansa
sostiene che «mi h a
violentata sulla sua auto» .
Moss nega. li fatto sarebbe
avvenuto al ritorno dei
Montepaschi Siena, dove
attualmente milita Moss, da
un'amichevole in Polonia : i l
club è arrivato all'aeroport o
di Firenze nella serata di
lunedi scorso. B giorno dopo
la donna si è recata
all'ospedale f'.areggi d i
Firenze dove i medici hann o
riscontrato escoriazioni nell e
parti intime, segnalando il
caso alla polizia Secondo la
hostess, Moss l'avrebbe
«costretta a un rapporto
sessuale» contro la stia
volontà ?l'uscita di un noto
locale della città. 3i giocatore
sostiene che lei era
consenziente, Moss non è
nuovo a fatti di cronaca : nei
2004. quando giocava al
college di Indiana State. fu
sospeso e indagato dalla
polizia per la presunta
violenza su una studentess a
A Bologna, io scorso anno,
conduceva una vita border
fine per un professionista e d
era spesso protagonista fino
a tarda ora di serate ne i
locali notturni. E stato anche
coinvolto ne l
danneggiamento di un'auto .
finché a marzo il club ---
privatamente --- lo ha
ripreso per i suoi eccessi.
chiedendo l'aiuto del suo
agente americano . Al
termine della stagione la
Virtus, molto scontenta, ha
lasciato rientrare Nloss a
Siena senza tentare di
rinnovare il prestito . In un a
nota, il Nlontepa chi fa
sapere che «segue con
grande attenzione l'evolversi
della vicenda in attesa d i
ulteriori sviluppi, prendendo
atto della posizione de l
proprio tesserato» .

D. L
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